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                    ABRUZZO
CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO 2004

L’AQUILA, 22 DICEMBRE 2004

Anche questo fine anno Confindustria Abruzzo ha voluto incontrare i Giornalisti abruzzesi per confermare l’importanza che il mondo dell’informazione svolge per la conoscenza, la sensibilizzazione e la divulgazione dei problemi esistenti in Abruzzo e, contestualmente, per rafforzare il fattivo rapporto di collaborazione da sempre esistito.

I dati socio economici per l’anno 2004 riguardanti la Regione Abruzzo si inseriscono in uno scenario nazionale ed internazionale sicuramente difficile.

Al riguardo, infatti è opportuno ricordare che mentre l’economia a livello di USA e di Asia,  è ripartita con tassi di crescita del PIL molto elevati, lo stesso non si può dire per l’Europa e l’Italia, dove invece l’economia mostra ancora segnali di forte incertezza. 

In questo quadro, l’Abruzzo nel 2004 registra un tasso  di crescita del  PIL che tende ad attestarsi su l’ 1,2-1,4%, rispetto all’anno precedente, in linea con il valore della media Italia. Per l’anno prossimo, si prevede un ottimistico aumento intorno al 3,0%, lievemente superiore alla media italiana.

Le esportazioni in Abruzzo tornano a crescere nel 2004 con un tasso pari all’8,4%, superiore alla media italiana, anche se, al riguardo, è bene chiarire che la crescita è concentrata nella provincia di Chieti (+14,6%) grazie alle performance dell’industria dei mezzi di trasporto, mentre a L’Aquila è diminuita del 4,2%. Per il 2005 si prevede una ulteriore crescita.

Per quanto riguarda il mercato del lavoro a livello regionale, il tasso di disoccupazione nel terzo trimestre 2004 si posiziona al 5,8%, con un aumento di 0,5 punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2003: in tal senso l’Abruzzo si  pone in lieve controtendenza rispetto all’Italia e alle sue circoscrizioni Nord, Centro, Sud. Nel 2005 si prevede una leggera diminuzione del tasso di disoccupazione. Sempre con riferimento al mercato del lavoro, si conferma poi la ormai strutturale debolezza della Provincia di L’Aquila che registra ancora il più alto tasso di disoccupazione.

La cassa integrazione guadagni è aumentata nell’ultimo anno del 21% in tutto l’Abruzzo e ben del 161% nella provincia di Pescara e dell’80% nella provincia di Chieti, dove, evidentemente, si è risentito di alcune crisi industriali. Stabile la cassa integrazione a L’Aquila, dove i noti fenomeni di deindustrializzazione si sono ormai consumati negli ultimi anni. 

Naturalmente, le situazioni congiunturali variano da settore a settore: così mentre nell’edilizia l’anno 2004 è stato positivo e i segnali per l’anno prossimo sono anch’essi favorevoli, per altri settori non si può dire altrettanto.

Al di la dei dati, emerge una situazione che richiede comunque  una estrema attenzione e determinazione nelle scelte programmatiche, soprattutto in relazione  alle diffuse situazioni di incertezza, sia di carattere interno che esterno al sistema produttivo abruzzese.

Tra le altre, si deve tenere presente l’attesa riforma dei fondi strutturali per il periodo 2007-2013 che, infatti, vedrà la nostra regione sempre più penalizzata in termini di apporti e incentivi finanziari. Di contro sarà sempre più agguerrita la competizione dei Paesi dell’est europeo e soprattutto dei paesi asiatici (Cina in primis). 

La Pubblica Amministrazione e il sistema infrastrutturale, inoltre, stentano nelle loro funzioni di sostegno alle esigenze di competitività richieste dal Territorio.

Allo stesso modo il nostro sistema di PMI ha bisogno di puntare sulla qualità, e quindi sull’innovazione e sull’internazionalizzazione, per poter fronteggiare la sempre maggiore concorrenza internazionale.

Necessitano quindi interventi urgenti, decisi e non più rinviabili, volti a sostenere e rendere competitivo il Territorio e il sistema produttivo abruzzese.

Fare a livello regionale un consuntivo a fine 2004 significa, ormai, fare un consuntivo di fine legislatura sull’operato dell’attuale Governo regionale.

L’attuale Governo ha cercato di operare per lo sviluppo economico e sociale della Regione attuando anche azioni da noi condivise e sostenute e perseguendo anche dei risultati concreti positivi. 

Complessivamente, però, si conferma la sensazione, come risulta dalla stessa bozza di finanziaria regionale attualmente in discussione, che sia ancora una volta mancata la necessaria determinazione per imprimere, come richiesto, quel cambiamento necessario allo sviluppo del Territorio. 

Confindustria Abruzzo, in tal senso, ribadisce che la programmazione regionale debba recuperare il suo ruolo reale e concreto di guida intervenendo sull’ampliamento e sul rafforzamento della base produttiva, e quindi sui livelli occupazionali, sulla dotazione infrastrutturale, sulla valorizzazione delle risorse umane ed ambientali, sul riequilibrio territoriale.

Si tratta, in sostanza, di perseguire la competitività del Territorio e delle Imprese che in esso operano. 

A pochi mesi dalle prossime elezioni per il rinnovo del Governo regionale, non tutti i problemi potranno essere affrontati, ma esistono dei temi che, o per la loro attualità o  per la concreta possibilità di poter essere risolti in tempi brevi, o per l’importanza che comunque rivestono, richiedono da parte di questa Giunta Regionale una particolare e convinta attenzione.

In quest’ottica, Confindustria Abruzzo, con incontri e specifiche note, nell’ultimo scorcio di quest’anno ha incalzato e sollecitato la Regione  –sia la Giunta che il Consiglio Regionale- su alcune importanti questioni, tra cui ricordiamo:

1) Riforma dei Fondi strutturali UE e riforma sulle regole degli aiuti di Stato per il periodo 2007-2013 attualmente in discussione a livello di UE e dei singoli Stati: necessaria autorevole vigilanza;

2) DPEF e legge finanziaria 2005 Regione Abruzzo: si tratta di comprendere i programmi della Giunta regionale sulla razionalizzazione della spesa Sanitaria e  della spesa corrente e sui fondi a disposizione del sistema imprenditoriale. Necessario aumento nel bilancio regionale dei contributi a favore dei Consorzi FIDI da un milione a tre milioni di euro; 
3) Definizione e approvazione piani regionali di settore (es.: gestione dei rifiuti, legge urbanistica, trasporti, energia), più volte sollecitati e in alcuni casi inspiegabilmente bloccati presso il Consiglio regionale;

4) Internazionalizzazione per le imprese: Attivazione Sportello SPRINT e necessarie misure di coordinamento dei vari e molteplici ENTI preposti da parte della Regione;

5) Consorzi Industriali: a) richiesta urgente legge di riforma b) immediata modifica dell’attuale norma finanziaria regionale che trasforma con effetto retroattivo i contributi a favore dei Consorzi Industriali da conto capitale in conto gestione, c) presenza degli imprenditori nei consigli di amministrazione;

6) Fondo unico per le attività produttive: le risorse vanno spalmate su più provvedimenti: oltre la Legge Domenici e la legge Sabatini, bisogna finanziare anche le leggi L.341/95, 266/97 (macchinari e impianti) e la L.140 (ricerca). 

Si richiede una legge regionale sull’innovazione tecnologica come misura qualificante per lo sviluppo e la competitività delle PMI - in  linea con quanto sostenuto a livello nazionale da Confindustria- e misure atte a soddisfare anche le esigenze delle grandi imprese al fine di garantirne la permanenza sul territorio, di creare indotto e di attrarre nuovi investimenti.

7) Politiche attive del lavoro: si chiede l’attivazione della legge su apprendistato in Abruzzo di cui agli  artt.  47/50 della c.d. Legge Biagi ;

8) Turismo: con riferimento ai Piani di settore si evidenzia l’urgenza dell’elaborazione e dell’approvazione dei Piani di promozione Turistica per gli anni 2004 e 2005. Con riferimento  alla recente L.R. n.17/2004 (Sistemi Turistici Locali) si raccomanda l’immediata approvazione del relativo Disciplinare attuativo;   

9)   Edilizia: molti problemi restano aperti. In particolare quelli legati alle leggi regionali di settore (legge urbanistica e legge LLPP), alla formazione professionale, alla necessità di rivedere le procedure per rendere più veloci i trasferimenti dei fondi alle stazioni appaltanti e per rendere più veloci i tempi di pagamento dei lavori eseguiti.

Si ribadisce che le priorità appena elencate sono solo alcune di quelle che per la loro attualità, o per la loro concreta possibilità di soluzione, devono e possono essere affrontate nei prossimi mesi di fine legislatura.

Restano, tuttavia, una serie di problemi che richiedono un organico, complessivo e deciso impegno da parte delle istituzioni e delle espressioni politiche abruzzesi, con la collaborazione delle espressioni economiche, sociali e culturali.

In tal senso, Confindustria Abruzzo, in occasione delle prossime elezioni amministrative regionali di aprile, sottoporrà ancora a tutte le espressioni politiche e ai rispettivi candidati un proprio documento propositivo, quale contributo per lo sviluppo socio economico della regione.

I problemi da affrontare sono tanti e tutti da affrontare con sistematicità da parte del prossimo Governo Regionale: dai rapporti con la UE alla riforma federalista, dalla semplificazione delle procedure amministrative agli strumenti di programmazione territoriale, dalla formazione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, dalle crisi occupazionali ai problemi connessi al credito, dall’ambiente all’urbanistica, …..ecc.

Come Confindustria Abruzzo, per il prossimo anno, abbiamo individuato sei problematiche prioritarie, da affrontare con altrettanti progetti organici con la collaborazione delle Istituzioni politiche, sociali e culturali competenti e delle stesse componenti provinciali e settoriali di Confindustria Abruzzo. 

Tali progetti, su cui comunque già si è iniziato a lavorare, riguardano:

1) le aree interne, 2) l’innovazione tecnologica, 3) l’internazionalizzazione, 4) l’accesso al credito,  5) lo sviluppo infrastrutturale, 6) il turismo.

L’auspicio per l’anno 2005, pertanto, è quello che almeno alcuni dei problemi ricordati vengano affrontati e risolti.

Confindustria Abruzzo comunque, intende svolgere come sempre la Sua azione di stimolo nei confronti della Regione promuovendo e proponendo un confronto costruttivo. Il risultato atteso è quello di trovare dei punti di accordo sui quali costruire progetti concreti e non strumentali  utili allo sviluppo ed al benessere della Regione

Speriamo che, anche grazie alla collaborazione dei mezzi di informazione, Confindustria Abruzzo possa riuscire nel suo intento.

